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Firenze 
Allarme 
in Biblioteca 
per un ladro 
M FIRENZE. Cercava soldi 
per potersi comperare la dro­
ga, ed è entrato senza saperlo 
all'interno della Biblioteca na­
zionale centrale di Firenze. 
Quasi • immediatamente è 
scattato l'allarme: personale 
direttivo della Biblioteca, poli­
zia, vigili del fuoco sono tutti 
accorsi, preoccupati che si 
trattasse del (urto di uno dei 
preziosi volumi custoditi nella 
bibilioteca oppure di un at­
tentato terroristico. È iniziata 
cost una caccia all'uomo den­
tro l'edificio (più di 15.000 
moiri quadrati^. Dopo un'ora 
di ricerche gli agenti hanno 
trovato un giovane di 25 anni, 
Andrea Bongusto, nato a Pa­
lermo e residente a Gubbio 
(Perugia), rannicchiato per 
terra, quasi addormentato, 
con accanto un libro, un cac­
ciavite e un martello con il 
quale aveva spaccato, per 
non aver trovato il denaro che 
cercava, alcune finestre, i vetri 
dì tre teche contenenti libri in 
fac-simile e cinque computer. 
Bongusto non ha opposto re­
sistenza e ha consegnato lui 
stesso una busta contenente 
(rancobollli per 80.000 lire ru­
bati nell'ufficio postale della 
Biblioteca. Per introdursi nel­
l'edificio il giovane aveva sca­
valcato un cancello di un cor­
tile della Biblioteca, dove c'è 
l'entrata dell'ufficio postale. 
Poi, dopo aver forzato tre por-
telinestre, si è trovato all'inter­
no dell'immobile, in un'area 
priva di misure antifurto per­
ché non ospita alcuna opera. 
L'allarme è -scattato solo 
quando Bongusto ha : rotto 
una vetrata d'ingresso ai locali 
del Centro elaborazione dati, 
protetto anche da un sofistica­
to sistema antincendio che 
sprigiona gas Avon. .. »« •-. 

Profilattici 
Gli italiani 
sono quelli 
meno sicuri 
• i ROMA. Non sono affidabi­
li i profilattici -made in Italy». E 
per giunta sono tra i più cari al 
mondo, forse i più cari in as­
soluto. Lo conferma l'Aied, 
l'associazione per l'educazio­
ne demografica, dopo che 
agli olandesi è stato consiglia­
to di venire nel nostro paese 
già equipaggiati. «Ogni 100 
aborti praticati nelle nostre 
strutture, 15 sono dovuti alla 
rottura del profilattico», affer­
ma il presidente Luigi Laratta. 
E aggiunge: «Risulta dalle no­
stre esperienze e dalle nostre 
indagini. Quanto alla qualità 
del prodotto - precisa Laratta 
- un'inchiesta condotta da 
"altro consumo" era giunta al­
le stesse conclusioni degli 
olandesi». Da pochi mesi, i 
profilattici italiani figurano co­
me «presidi medico-chirurgi­
ci». Vuol dire che le confezio­
ni sono accompagnate da 
precise istruzioni, che sono 
sottoposte a vaglio per la sicu­
rezza e la qualità, che sono re­
gistrate presso la competente 
direzione ministeriale dei ser­
vizi farmaceutici. In teoria do­
vrebbero essere venduti sol­
tanto in farmacia, dove un sa­
nitario esperto, come il farma­
cista, dovrebbe fornire anche 
spiegazioni e suggerimenti 
sull'impiego. 

Modena 
Cene erotiche 
nel locale. 
Denunciati: 
• 1 MODENA. Atti osceni tra 
tagliatelle e lambrusco. Cosi 
i carabinieri hanno chiuso 
un locale di Soliera, in pro­
vincia di Modena, dove si 
servivano «cene erotiche» 
anche su prenotazione. Per 
due settimane i militari del­
l'Anna hanno «visionato». 
Poi giovedì notte hanno in­
terrotto lo show musical-cu­
linario identificando i clienti.' 
Il gestore del locale «Mytho» 
e tre ballerine sono stati de­
nunciati per atti osceni. La 
cena costava centomila lire 
e comprendeva, a un certo 
punto, uno spettacolino ero­
tico con tanto di partecipa­
zione a giochi vari dei clien­
ti. La segnalazione ai carabi­
nieri, sembra che sia arrivata 
dalle mogli di alcuni tra i fre­
quentatori più assidui del lo­
cale. ' 

Messi in libertà provvisoria 
gli otto imprenditori interrogati 
Tutti hanno raccontato nei dettagli 
la catena infinita di «bustarelle » 

Somme destinate ad alcuni partiti 
per l'ultima campagna elettorale 
Altri dieci imprenditori 
vanno dal giudice: vogliono parlare 

È crollato il muro dell'omertà 
Milano, finora accertate tangenti per 150 miliardi 
Gli inquirenti che indagano sugli sviluppi del «caso 
Trivulzio» hanno accertato finora il pagamento di 
tangenti per 150 miliardi. Gli imprenditori arrestati, 
e in libertà vigilata da ieri, hanno ammesso, da soli, 
il versamento di 20 miliardi. Alcuni hanno affermato 
di aver pagato partiti per finanziare la campagna 
elettorale o per far approvare leggi o delibere. Sotto 
tiro la maggioranza degli enti pubblici di Milano. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Centocinquanta 
miliardi. Ecco a quanto am­
montano le tangenti di cui so­
no venuti a conoscenza, in due 
mesi, gli inquirenti impegnati 
nell'inchiesta partita con il 
blitz al «Pio Albergo Trivulzio». 
Una cifra che e stato possibile 
accertare perche, a Milano, il 
fronte dell'omertà sta ceden­
do. In tanti, alcuni ancora ano­
nimi, stanno parlando, per evi­
tare danni maggiori: titolan di 
imprese, amministratori, politi­
ci. È il caso anche degli otto 
imprenditori arrestati tre giorni 
fa per corruzione e in liberta vi­
gilata da ieri sera alle 19,30: in 
48 ore d'interrogatori, talvolta 
tesissimi, hanno aperto molte 
brecce nelle mura del sistema 
della tangente. Alcuni di loro 
hanno detto di aver pagato, at­
traverso fondi neri, alcuni par­
titi per avere la garanzia del­

l'approvazione di leggi e deli­
bere o per finanziare la recen­
te campagna elettorale. Quali? 
Non si sa ancora; per ora sono 
coinvolti nelle indagini espo­
nenti socialisti e democristiani: 
l'assessore regionale Michele 
Colucci e quello comunale Al­
fredo Mosini, entrambi del Psi, 
e il dirigente nazionale della 
De Roberto Mongmi. Tutti in­
dagati per concussione, corru­
zione e abuso d'uflicio (Co-
lucci anche per ricettazione). . 

In quelle roventi 48 ore. si e 
appreso, gli otto imprenditori, 
da soli, hanno confermato di 
aver pagato tangenti per un va­
lore complessivo di 20 miliar­
di, versati negli ultimi 13 anni 
ai vertici di molti enti pubblici 
milanesi. Si e pure appreso 
che altri due imprcnditon edili 
indagati - Fabrizio Garampelli 
e Franco Borroni (manager Mario Chiesa 

della «Ifg Tettamanli) - avreb­
bero detto di aver dato mazzet­
te, in contanti, a Matteo Carrie­
ra in persona, presidenle del-
l'Eca e poi commissario straor­
dinario dell'lpab. Lo scopo: 
l'appallo da 90 miliardi per l'i­
stituto geriatrico «Radaclli», ap­
partenente prima all'Eoa e poi, 
sciolto questo ente assistenzia­
le, al nuovo Ipab. Carriera, so­
cialista di ferro, l'altro ieri era 
stato tirato in ballo anche da 
uno degli imprenditori arresta­
ti, Fabio Lasagni: egli, per con­
to di Garampelli e Borroni, am­
ministra la «Cosgemi». consor­
zio edile che si e aggiudicato 
l'appalto del «Radaelli». Secon­
do Lasagni, la «Cosgemi» pagò 
5 o 6 miliardi ai vertici dell'l­
pab. . 

E poi quell'altra clamorosa 
cifra, di cui si parla con sorpre­
sa persino negli ambienti giu­
diziari. Una cifra da capogiro: 
dal giorno dell'arresto per con­
cussione del presidente socia­
lista del Pio Albergo Trivulzio., 
Mario Chiesa, gli inquirenti ' 
hanno accertato il pagamento , 
di tangenti per 150 miliardi. 
Chiesa è stato ammanettato in 
flagranza di reato il 17 febbraio 
scorso, 67 giorni (a. Ebbene, se 
si dividono 150mila milioni per 
67 giorni, se ne ricava che ogni , 
24 ore i magistrali hanno sco­
perto tangenti per oltre 2.300 

milioni. Una media teorica, 
che comunque dà l'idea del 
groviglio d'interessi illeciti in . 
cui hanno messo le mani il 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro e il giudice delle indagi­
ni preliminari italo Ghitti. Il va­
lore complessivo degli appalti 
su cui sono stati pagati quei 
150 miliardi: almeno 1500 mi- ' 
liardi, visto che in genere la 
cresta è dell'8-l 0 percento. 

Una cifra enorme, anche se 
•diluita» negli ultimi anni. E " 
non e escluso affato che siano 
accertate altre tangenti. Ormai, 
vista la situazione, passano in ' 
secondo piano il ruolo di Ma­
rio Chiesa, i suoi 13 miliardi su ' 
vari conti bancari. Briciole ri­
spetto a quello che sta emer- ' 
gendo. Chiesa, da due settima­
ne agli arresti domicilian, ha ' 
fatto subito nomi e spiegato 
circostanze. Come stuzzicare 
un vulcano. Quelle prime rive- . 
lazioni se ne sono trascinate 
dietro altre: imprenditori che • 
vogliono dimostrare che sono • 
stati i politici a chiedere maz- • 
zette, politici che dicono di 
aver ricevuto offerte. Ormai il, 
vulcano e in piena eruzione. E 
sono minacciati non solo gli • 
enti sanitari milanesi, i primi a ., 
finire nel mirino dei giudici, : 

ma anche il maxi intervento al­
lo stadio di San Siro, l'azienda 
energetica municipalizzata 

(Acm), l'azienda trasporti 
(Atm), la metropolitana 
(Mm), la «Sea», il consorzio 
aeroportuale «Malpcnsa 2000»; 
persino gli appalti per la co­
struzione delle nuove caserme 
della Guardia di Finanza. ^ 

:" Tutto qua? No. Interi partiti 
' sono ormai a rischio: «Si sta ar-
' rivantlo a livelli alti, molto alti, 

altissimi...», ha detto ieri Anto­
nio Pinto, difensore dcH'impre-
ditorc Gabriele Mazzalven, al-
l'uscila dal carcere di San Vit­
tore. La procura milanese ha 
fatto sapere di avere un mese 
di tempo per chiedere even­
tuali autorizzazioni a procede­
re nei confronti di parlamenta­
ri delti all'ombra del Duomo. 
Si vedrà. Intanto gli inquirenti 
hanno adottato l'espressione: 
«Concussione ambientale». 

, Oweio, a Milano, in certi am­
bienti, l'imprenditore che non 
paga la tangente 6 destinato a 
un futuro da disoccupato. Poi 
le imprese si rifanno gonfian­
do i conti finali che presentano 
all'ente pubblico. Insomma, 

' chi ci rimette è comunque lo 
Stato, cioè ogni cittadino. Ma 
forse, d'ora in poi, nulla, a Mi­
lano, potrà più essere come 

' prima. Altri dieci imprenditori 
, hanno bussato alla porta del 
' pm Di Pietro, cosi come i diri-
• genti deH'«Assimpredil», asso-
', ciazione delle imprese edili. 

Vogliono parlare. Anche loro. 

Prima annunciato poi smentito l'intervento di Ruffolo contro i sindaci di Roma e Palermo 
I dati raccolti dalla Lega ambiente: aria irrespirabile e rumore anche nei piccoli centri 

«Commissari» anti-smog? Sì, no, forse... 
Ordinanza Ruffolo-Conte, si replica. Il prowedimen-, 
to anti-inquinamento che interessa le 11 principali 
città italiane verrà rinnovato per tre mesi. Il ministe­
ro dell'Ambiente minaccia fulmini sui Comuni ina­
dempienti, Roma e Palermo, ma poi fa marcia in­
dietro. E intanto il Treno verde della Lega ambiente 
documenta che la situazione è drammatica non so­
lo nelle metropoli, ma anche nei centri minori. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• B ROMA. Inquinamento: alle 
stelle. Provvedimenti: pochi, 
per io più circoscritti ai mo­
menti di più acuta emergenza, 
e non sempre adeguati. Il bi­
lancio di tre mesi di ordinanza 
Ruffolo-Conte contro l'inqui­
namento nelle 11 principali 
città italiane non ù esaltante, 
anche se qualche passo avanti 
il stato fatto: le reti di monito­
raggio dell'aria - che dovreb­
bero essere completate entro 
un anno - sono tutte in funzio­
ne, anche se su alcune (per ' 
l'sempio quella di Roma) non 
mancano forti perplessità e 
polemiche; la qualità dei car­
buranti che escono dalle raffi­
nerie - affidata, in mancanza 
dell'apposito decreto da mesi 
«incomprensibilmente» fermo 
al ministero dell'Industria, al­
l'accordo tra Rùtolo e petrolie­
ri - è migliorata. Ma di «effetti 

positivi» sull'organizzazione e 
il potenziamento dei mezzi 
pubblici se ne vedono «solo 
nelle aree urbane di Milano, 
Bologna e Genova», mentre 
«nelle altre città - denuncia la 
relazione del ministero del­
l'Ambiente - la tendenza è sta­
ta quella di gestire l'emergen­
za come episodio a sé stante», • 

L'ordinanza, che scade il 30 
aprile, sarà ora prorogata di tre 
mesi, ma non sarà per il mo­
mento né resa permanente né 
estesa - come richiesto da al­
cune associazioni ambientali­
ste - a tutto il territono nazio­
nale. E intanto solo una parte 
dei Comuni interessati ha mes­
so mano ai finanziamenti - 96 
miliardi e 450 milioni - messi a 
disposizione dal ministero del-
l'Ambiente fin da dicembre 
dello scorso anno per realizza­
re 34 progetti per il disinquina-

Veleni urbani 
Idrocarburi totali asciti») il rotano 
Iconcwitnulone 413 ore: unità di misu­
ra microo/mc: limile dì legge: 200) 

TORINO 4021 • 
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mento delle grandi aree urba­
ne. Sotto accusa sono, in parti­
colare, i Comuni di Roma e di 
Palermo, che ancora non han­
no fatto nulla. Al punto che -
annuncia il direttore generale 
del ministero dell'Ambiente, 
Corrado Clini - Ruffolo «pensa 
di nominare commissari adac-
la nelle due città per realizzare 
gli interventi previsti». 

La notizia - contenuta nella 
relazione del ministero, e rilan­
ciata da Clini nel corso della 
presentazione dei dati raccolti ,. 
dal Treno verde della Lega am- • 
biente - suona come uno ! 
schiaffo per Lo Vasco e per la 
moribonda giunta di palazzo 
delle Aquile. E uno schiaffo 
bruciante soprattutto per Fran­
co Carraro, socialista come 
Ruffolo, il sindaco della ridico­
la «fluidificazione» del traffico . 
intorno alle centraline di moni- . 
toraggio, il sindaco degli ap­
pelli - reiterati quanto inutili -
a ridurre i riscaldamenti per di­
minuire l'inquinamento da 
biossido d'azoto. Col passare 
delle ore, la notizia si arricchi­
sce di particolari e di indiscre­
zioni: i tempi dell'operazione -
si parla del 10 o del 15 maggio . 
-, perfino i nomi dei possibili 
commissari. Carraro, presumi­
bilmente infuriato, telefona a 
Ruffolo. E in serata arriva quel­
la che suona come una pesan­
te smentita del ministro al suo 
direttore generale: Ruffolo non ,, 
prevede «alcun provvedimento • 
di "commissariamento" delle 
amministrazioni di Roma e di . 
Palermo», e anzi un incontro 
con Carraro 6 già in program­
ma per il 4 maggio. Declassato 
a «ipotesi», il commissariamen­
to è ulteriormente declassato a 
•caso estremo», che oltretutto 

«nei prossimi incontri - assicu­
ra Ruffolo - sarà, secondo ogni 
ragionevole previsione, scon­
giurato». . i -i , 

Commissariamento o ;no, 
comunque, la situazione resta 
drammatica. ! dati raccolti in 
18 città nel corso della campa­
gna 1992 de) Treno verde della 
Lega ambiente ed elaborati 
dall'Istituto sperimentale delle 
Fs non lasciano dubbi: inqui­
namento atmosferico e rumo­
re sono alle stelle, ben al di là 
delle «soglie» di legge. E men­
tre i primissimi dati (quelli de­
finitivi saranno disponibili solo 
tra qualche mese) sulla con­
centrazione di diossina a Tori­
no e Milano destano una certa 
preoccupazione, risulta ormai 
evidente che non c'è una so­
stanziale differenza tra l'aria 
che si respira a Roma o a Mila­
no e quella di città medie o 
piccole come Trieste (una del­
le più inquinate in assoluto), 
Sondrio, Lucca, Olbia o Bene­
vento. •" • . „• Ji : ' ,. 

Note positive vengono solo 
da polveri e anidride solforosa, 
che grazie agli interventi realiz­
zati negli ultimi anni su com­
bustibili, motori e caldaie sono 
ovunque al di sotto dei limiti. 
Ma la mancanza di una seria 
offerta di trasporto alternativa 
all'auto privata (che oltretutto, 
secondo i risultati dell'«opera-

. zione tartaruga», si dimostra 11 
volte su 18 più lenta non solo 
di biciclette e motorini, ma an­
che dui mezzi pubblici) conti­
nua a farsi pesantemente sen­
tire: il biossido d'azoto resta 

' troppo elevato a Milano, Ro­
ma, Trieste, Sondrio. Torino. 
Napoli e Lucca, il monossido 
di carbonio «sfora» a Roma, 
Napoli e ancora Tneste, e la* 
concentrazione di idrocarburi 
totali i (molti dei quali forte-

'- mente cancerogeni, prodotti 
quasi • esclusivamente dagli 
scarichi di auto e camion) re­
gistra ovunque, come si può 

' vedere dalla tabella pubblicata 
; qui accanto, valori alle stelle, 

fino a 20 volte i limiti di legge. 
Né va meglio per l'inquina­
mento da rumore: in tutte le 
città toccate dal.TtenOT-werde -
non solo le 18 «al qctesfanno, 

, ma le 59 complessivamente 
' monitorate dall'88 a oggi - sia­

mo ben al di là dei limiti di 55 
decibel nelle ore diurne e 45 in 
quelle notturne previsti dalla 

. legge per le zone rcsidenatolDJ. 
Di giorno si va dal minimo dft 
Rovigo (71.3 decibel) al mas-

, simo • di i- Reggio . Calabria 
v (78.1), mentre di notte il «rc-
. cord» negativo spetta Milano 
- (73.1 decibel). seguita ancora 

da Reggio (72.3), Trieste 
- (71.8), Napoli (71.2). Roma 

(71.1). . r 

L'assemblea nazionale di Ac 
difendè la prima Repubblica 
e la centralità del Parlamento 
L'incontro con il Papa 

«Per i cattolici 
non può esserci 
soltanto la De» 
Una politica intesa come testimonianza di valori a 
cui ci si richiama nel discorso del Papa ed in quello 
del presidente uscente, Cananzi, rivolti ai 1.200 de­
legati presenti all'VIll Assemblea nazionale di Azio­
ne cattolica. Un impegno per difendere e rigenerare 
la prima Repubblica, i partiti, la democrazia. Solle­
citate le riforme nel campo elettorale, istituzionale, 
fiscale. I lavori si concludono domani. "-

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA, , «Il nostro Paese 
non ha bisogno di una secon­
da Repubblica, ma di una rin­
novata e forte eticità della Re­
pubblica e nella Repubblica» e 
l'impegno dei cattolici, sia nel-,' 
la De che in altre formazioni ' 
politiche. e di operare con tutti . 
gli uomini di buon--1 volontà " 
per favorire il «rinnovamento» 
e per «eliminare il complesso ' 
dei pencoli per la demoora- • 
zia». Questo é stato il primo 
messaggio rivolto al Paese dal 
presidente uscente dell'Azione 
cattolica, Raffaele Cananzi, nel,' 
tenere, ieri pomeriggio alla Do- e 
mus Paas, la sua relazione *" 
all'VIll Assemblea nazionale i • 
cui lavori termineranno doma- • 
ni mattina. Ed è in questo spiri- . 
to che ha inviato un saluto au- . 
Rurale ai due presidenti del , 
Parlamento, Giovanni Spadoli­
ni e Oscar Luigi Scalfaro. ,-,,: <. -

Il clima che si respira in que­
sta Vili Assemblea di Ac. alla ' 
quale prendono parte 1.200 • 
delegati in rappresentanza di 
570 mila iscntti (di cui 250 mi­
la adulti e gli altri giovani e gio­
vanissimi) , ò fortemente politi­
co anche perché l'esperienza < 
precongressuale a livello dio­
cesano è coincisa con una • 
campagna elettorale influen­
zata dal nchiamo dei vescovi 
«sull'impegno unitario dei cat­
tolici». Un appello che ha •ro- " 
vato espressioni diverse' come' ' 
hanno dimostrato i > risultati ! 
elettorali ed una inchiesta con- v 
dotta tra i parroci, appena 
pubblicata da Famiglia cristia­
na, da cui risulta che «la scon­
fitta della De ed il successo . 
della Lega sono da attribuire ,' 
alla sfiducia nei confronti di " 
Roma e alla caduta dei va ori 
morali p:ù che a una reazione 
al malgoverno locale». ,- . 

Perciò, nell'affrontarc " la 
questione democristiana dopo 
le elezioni, il presidente Ca- . 
nanzi ha detto che «i voti alla 
De sono diminuiti, ma para­
dossalmente é aumentata la 
sua responsabilità per il recu- ' 
pero della sintesi politica e so- ' 
prattutto per la capacità di ri­
costituire una forte coesione '.' 
nazionale». Ma, per assolvere a ' 
questo compito nuovo, «la De 
deve completare il processo di * 
rinnovamento appena inizia- "> 
to». Ed ha lamentato il fatto »• 
che figure di spicco del mondo ' 
cattolico (Alberto Monticone, 
Leopoldo Elia, Tina Ansel-ni, 
Domenico Rosati ed altri) non 
siano state elette nella De per­
ché i valori che rappresentava­
no sono stati travolti da «cam­
pagne disoneste e miliard-ne». 
Di qui - ha affermato - l'uri»' .-
za di una riforma elettoi -le 
che «agevoli quelle polarità 
che rendano il Paese governa­
bile anche con possibili cchia-

re alternative». Ha, inoltre, sol- , 
lecitalo una «adeguata riforma 
istituzionale che rafforzi .la '• 
centralità del Parlamento e, ,. 
nel contempo, l'efficacia del [. 
Governo e metta in moto un ," 

t processo per attuare un'ampia .' 
' delegificazione», introducendo " ' 
il «criterio di responsabilità» in 
una pubblica amministrazione ' 
nstutturata ed v ampliando }' 
«l'autonomia legislativa e fi- ' 
nanziaria delle Regioni». Ca- '" 
nanzi ha enunciato un prò- • 

[ gramma sociale e politico vero -
* e proprio prendendo posizio­
ne a favore deH'«indipendenza '. 
della magistratura in un qua- ' 
dro di certezze costituzionali» • 
e sollecitando «una riforma tri- ' 
butaria che riduca l'evasione e - • 
l'elusionc». • - - • • - ' • 

Quanto all'impegno politico 
dei cattolici è stato il Papa, ri- • 
cevendo ien a mezzogiorno, 
ossia prima dell'apertura del­
l'Assemblea, i 1.200 delegati -
accompagnati dal card. Ruini " 
e dall'assistente ecclesiastico .' 
mons. Salvatore De Giorgi, a •• ' 
fare alcune precisazioni. Ha -• 
affermato che «l'unità dei cre­
denti nella difesa e promozio­
ne degli imprenscindibili valori 
umani ed evangelici» deve ten- , 
dere ad «educare responsabil- •' 
mente i fedeli al sociale e al -
politico attraverso la cono­
scenza, l'approfondimento, la-* 
dilfusionc della dottrina socia- , 
le della Chiesa». Ciò vuol dire „, 
che la Chiesa deve potenziare *, 
le già esistenti scuole di forma- , 

^ zione politica per ridare «una -
' cultura politica aggiornata» ai • 

cattolici. Ha sottolineato che '' 
l'impegno sociale e politico o 
6 «testimonianza» dei valori a " 
cui ci si richiama osi 6 un'altra '"'" 
cosa. Un chiaro monito - a 
quanti militano, innanzitutto, " 
nella De. 

Ed 6 significativo che Ca- • 
nanzi, proprio su questo pun- • -
to, abbia rilevato che «l'unità 
dei cattolici in ambito politico» ' 
non è rivolto solo alla De, ma a ." 
tutti i cattolici, anche a quelli 
che «militano In altre formazio­
ni politiche» perché difendano « ' 
«i più deboli», perché «unisca- ' 
no gli sforzi per il rinnovamen- t-1 

to dei partiti e della qualità del- . • 
la politica» facendo crescere < 
l'Italia di fronte all'Europa ed 
al mondo. Un discorso trasver­
sale, quindi, rispetto ad una • 

- formula ambigua che aveva .i 
.'• privilegiato la De. • •••.•»-; 

Oggi comincia il dibattito e "'. 
già sono cominciati gli incontri • 
per la presentazione delle can- .• 
didaturc per il rinnovamento . 
degli organismi dirigenti. • SI 

. parla di Giuseppe Gervasio co- • 
me futuro presidente che, pe­
rò, potrebbe essere, per la pri-, 
ma volta, anche una donna. , • -

Continua la lotta contro il tempo e contro la lava: arriva la seconda «operazione tappo» 
Si è aperta un'altra bocca eruttiva. Giunti a Zafferana tre esperti giapponesi: «Siete bravi» 

Etna, un laboratorio a cielo aperto 
Si è aperta una nuova e potente bocca eruttiva nella 
Valle del Bove, a 1.700 metri. Quasi sicuramente per 
questo motivo la lava che si avvicina al paese e che 
è giunta ormai a 800 metri dalle prime case ha ral­
lentato la marcia. Ieri sono arrivati tre scienziati 
giapponesi per studiare la lotta degli italiani contro 
l'Etna con metodi mai usati prima. Il vulcano è or­
mai un vero e proprio laboratorio a cielo aperto. 
1 DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ZAFFERANA. Il vulcano e 
ormai diventato una specie di 
grande laboratono • a cielo 
aperto. ' Ieri sono state fatte 
esplodere una serie di cariche 
di dinamite definite di «assag­
gio», mentre domani o lunedi 
riprenderà il «bombardamen­
to» con i grandi massi e forse 
con alcuni «cancelli» di acciaio 
speciale, fabbricati a Catania. 

Intanto, nel cuore della not­
te, a quota 1.700 dalla Valle 
del Bove e Val Calan, si è aper­
ta una nuova bocca eruttiva 

che vomita lava da ore. Per 
questo più in basso, a Pian del­
l'Acqua, dove il fiume di fuoco 
é arrivato a circa 800 metri dal­
le prime case del paese, c'è 
stato un nuovo rallentamento. 
Intendiamoci, i grandi blocchi 
infuocati e la «marmellata ros­
sa» continuano a scendere, ma 
con minore velocità. È un in­
credibile e snervante ping-
pong tra il vulcano e gli uomi­
ni. 

Restano margini di tranquil­
lità per gli abitanti del paese. 

Ieri mattina, per esempio, tra i 
banchi del mercato all'aperto, 
la gente faceva la spesa come 
sempre e curiosava tra ninnoli ' 
e cianfrusaglie, in attesa della 
grande ondata di turisti previ­
sta per domenica e per i pros­
simi giorni di festa. Ormai e un 
gran via vai di auto, camper e 
bus con targhe di molti paesi 
d'Europa. Tutti corrono verso 
Pian dell'Acqua per la solita fo­
to-ricordo... All'hotel Airone, 
base della Protezione civile, ie­
ri si 6 sistemata anche una so­
cietà di elicotteri con tanto di 
hostess in divisa perfetta, pron­
te ad accogliere gli eventuali 
clienti per una cifra di 80.000 
lire a persona per appena 15 
minuti di volo. 

La lotta continua, l'umore 
cambia: un giorno c'è ottimi­
smo e al professor Franco Bar­
beri, il «mago del vulcano», tor­
na il sorriso. Il giorno dopo, 
tutto pare precipitare e la gen­
te di Zafferana si raduna sul 
fronte lavico e si mette a prega­

re o ad attaccare santini ai viti­
gni e ai tronchi degli alberi. Il 
vulcano è volubile, bizzoso e 
sempre pieno di sorprese. Lo ' 
bombardano? E lui risponde 
per le rime aprendo nuove ' 
bocche e spingendo la lava 
sempre più vicina al paese. 
Fanno saltare cariche di trito- ' 
lo? Lui si lascia «apnre» per poi 
chiudersi di colpo 

È una «battaglia» strana e 
straordinaria mai vista prima. 
Per questo motivo si può dire 
che le pendici dell'Etna siano 
ormai diventate un grande la­
boratorio di sperimentazione 
vulcanologica a ciclo aperto. Il 
professor Franco Barberi e i ' 
suoi collaboratori studiano le 
strategie per le prossime ore e 
mandano ad esecuzione i pia­
ni stilati con l'aiuto dei marine, 
delle guide, dei soldati, degli 
incursori di marina, dei fore­
stali e dei vigili del fuoco. 

Per domani o dopodomani 
e già stata pianificata, per 
esempio, una seconda grande 
«operazione tappo» sempre 

nelle buche che si aprono alle 
alte quote nella Valle del Bove. ^ 
Non ci saranno i marine con i 
loro elicotteri perché le «grandi •' 
libellule» da trasporto devono, j 
dopo un certo numero di ore ',' 
di volo, essere sottoposti a ma- ' 
nutenzione. Toccherà, allora, ' ' 
agli elicotteri dello stesso tipo, '' 
ma'in dotazione all'esercito" 
italiano. < ' -• 

La situazione é di tale ecce­
zionalità che il governo giap- ' 
ponese ha deciso, nei giorni 
scorsi, l'invio di tre grandi stu­
diosi dell'Università di Tokio. • 
Ieri mattina, gli esperti del Sol > 
l-evante sono giunti al «Com», il , 
Comando operativo misto del- ., 
l'hotel Airono. Proprio in quel > 
momento, dall'alto della mon­
tagna, e arrivata l'eco di una 
gigantesca esplosione. Erano > 
gli incursori di marina, già al 
lavoro dall'alba, che speri­
mentavano cariche e dosaggi 
di esplosivo. I tre giapponesi , 
sono il professor Hirashi Waki- . 
la, di 55 anni, scienziato emeri­

to che nel proprio paese si oc­
cupa di terremoti e vulcani; il • 
professor Nayoki Fu)ii, di 48 
anni, geologo, e il professor,. 
Kenyi Natsu, di 45 anni, spe- ;' 
cialistf negli esami chimici dei 
terreni. Gli studiosi hanno rac- • 
contato di aver «curato» l'anno 
scorso un vulcano del Giappo­
ne meridionale che si chiama , 
Unzen e che una mattina, spu­
tando lava in mezzo a boati / 
terribili, uccise • 42 • persone. . 
Hanno raccontato e, poi, han- . 
no ammesso: «Voi, però, siete 
gli unici al mondo ad avere ''. 
avuto il coraggio di attaccare il 
vulcano. Per noi, fino ad oggi, 
era inconcepibile una cosi pre­
cisa reazione alle bizze di que­
sto bestione». C'era, nelle loro 
parole molta cortesia e atten­
zione per i colleghi italiani. ; 
Hanno anche insistito nel dire *• 
che quella dell'Etna è davvero 
la più grossa eruzione che ab- • 
biano mai visto, cost ben os­
servabile e ben «monitorata». •. 

Insomma, grandi • compii- * 
menti. Poi, ovviamente, i tre 

Blocchi di cemento attorno all'Etna per una nuova «operazione tappo» 

studiosi si sono scalenati in 
una vera e propria sarabanda 
di fotografie: al paese, alla or­
mai famosa casetta • con la 
scritta «grazie governo», ai vari 
fronti lavici e a tutte, propno 
tutte, le bocche aperte sui fie n-
chi della montagna... Tra l'al­
tro, proprio ieri mattina, guide ' 
e soldati, con dei giganteschi 

martinetti, avevano iniziato a 
gettare nella bocca lavica di 
valle del Bove «attacata» nei 
giorni scorsi alcuni grossi bloc- ' 
chi di cemento spinb centime­
tro per centimetro. E Zafferà- •• 
na? Zafferana, • ovviamente, t 
spera, ma la lava continua a '• 
scendere anche se a velocità 
ridotta. È una grande lotta con- A 
tro il tempo. 

ì 


